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fi di gran moda l'applauso. 

Quasi tutti, al giorno d'oggi, ap
plaudono in modo meccanico 
ed Insensato qualsia»! cosa. Si 
«a dalle soprane con sospetta 
laringite alla vegllarda Raffael-
la, dall'Amintore che va nel 
gotto con la Maria Pia (speria
mo che Hussein II prenda In 
ostaggio perpetuo) al povero 
Gorbaciov premiato con 11 mal
loppo dello sprangatole dar-
rapicoedel suo degno compa
ra Giulio Gladio Fiuggi. Guar
dale i testi che partecipano al
la plppobaudite; non contenti 
di spifferare sconcezze e ma
nate pure se lo applaudono 
sotto lo sguardo comprensivo 
della Marlsona Voiello; son co
si contenti della propria creti-
naggine che fanno, talvolta, te
nerezza come la velina bipede 
del Forlani. il Francesco Riona
li con quella voce da Lacrimo-
sa dies fila. Ma c'è un fatto da 
segnalare: orrendo, e che lino 
• qualche tempo fa sarebbe 
stato Impensabile: l'applauso, 
sempre più massicciò ed entii-

IL MILITE 
NOTO 

comm. Carlo Salami 

slatta, alla salma, graduato se
condo rimportanza della stes
sa. Non c'è defunto di qualche 
rapgo che non venga portato al 
cimitero in un diluvio d'ap
plausi, pare d'essere all'opera 
dopo I do di petto di Celeste Ai
da* Òi quella pira. 

Insomma l'estinto, oggigior
no, va misurato con l'Audltel, ' 
con il ritomo d'immagine, sul 
metro della nuova società pip-
pobauda e jovanotta. Un mor
to senza applausi, come l'Irti-
nt, non esiste ed è anche dub
bio che abbia esalato l'ultimo 
respira Viva il defuntol Ecco il 
messaggio, il succo: largo allo 
zombi, alla fantasima, al pa-
squarcilo. Non è davvero lonta
no il giorno che il Presidente di 

Gesso, Francesco. Gassigli, di- : 
chiarerà il 2 novembre,- finta* 
nazionale: Crisantemi e* gladi, 
commissioni e stragi, servizi .«•• '. 
greti e bombe, eccoli plastico 
della nuova Italia, con i militi ' 
noti dietro le quinte. Ma cos'è, • 
poi, si chiedeva un grande 
scrittore, un funerale? Un cor
teo di morti che segue un mor
to al pari della corrente demi- • 
tiana che in qualche stazione 
termale ascolta il proprio lea
der e della sinistra socialista ar
ringata, hétas!, dal ben vivo e 
vegeto Signorile, un vero im-
mortale, sia pure avvolto in 
lenzuola d'oro. Siamo unavoP' 
la tanto sinceri; non pensiamo 
più alle nostre dubbie camere 
e ai nostri poveri conti e toma-
conti, liberiamoci e gridiamo 
in coro: Crani fa ribrezzo, Mo
ravia era uno scribacchino e 
Lucio Colletti puzza. Norberto 
Bobbio ci è indilferente, Gior
gio Bocca ci stomaca e Lucio 
Magri quando comizla In posa 
(cioè sempre) ci eccita, ce lo 
fa indurire come il Giorgio Uu-
cattini, discinto. 
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Nell'Intervista concessa a Brigitta Bóccoli durante Domenica In. il 
presidente Cossigà ha categoricamente smentito di sollrlre di manie di 
protagonismo: «Il mio ruolo rimane quello di umile custode della Costitu
zione» ha dichiarato il presidente subito dopo essersi esibito in un'acro
batico tip tap in coppia con Carmen Russo. «Fino alla fine del mio man
dato» ha proseguito «continuerò a restare nell'ombra e al di sopra delle 
parti, altro che quel bellimbusto del giudice Casspn con quella faccia da 
secchionccllo spocctikwcHo pieno di brufoli, che mi sta anti|>atico quasi 
quanto quei sovversivi dcfCsm». v - :: ' • • , 

In merito alla vicenda'Gladio, Cossiga non si é voluto sbilanciare: «Il 
mio ruolo Istituzionale non mi pormctlcdi scendere nell'arena politica: 
un tale comportamento implicherebbe un mio schieramento di parte, 
un atteggiamento che a me è precluso'mentre non toc a quei buffoni ir-
rct|)onxabili dei cormintstrf IlobngutiMi» Zaffai 

SBOBLEHX 
Sapendo che «di agenti oc
culti o strutture parallele» la 
De non ha mai avuto «biso
gno», trovare perché ha esa
gerato pon i beni voluttuari. 

• • • 
Trovare perché ia De non si 
riconosce nell'identikit di 
•partito corrotto che ha con
quistato il potere e l'ha man
tenuto con pratiche illegali» 
sapendo che ha tutti gli spec
chi coperti. 

• • • 
Sapendo che Fabrizio Frizzi 
vuole «tracciare una possibile 
casistica dei miracoli», trovare 
perché non si rassegna. 

(Eglantine) 

POESIE 
A Gela aspettano 

ancora 
Cossiga 

ma le strade 
sono strette 
non ci passa 

la biga 

DuealSud 
le catene di montaggio, 

per la Tipo abete 
per la Uno faggio • 

(Matteo Moder) 

SYUSYBLADY 
ha aerino un libro. SI chiana 
- Indovinate! • Manuale della 
tap modeL 11 perché dal libro 
(pubblicato da Long—tal, li
re 18 mila) è spiegato neain-
tfoduztone, quindi è inutile 
che ve io diciamo noi. Noi vi 
diciamo solo che le sue IM 
pagine contengono anche 13 
tavole di Luigi Fllippaccl • 
una striscia di Stefano Disc-
«mi. 

IHOSTBI 
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della Daga Edizioni, hanno •• 
pubblicato due nuovi libri di 
vignette aatlrlche. Uno, In 
coeoizione • coi mtaineuiOf 
raccoglie la produzione di 
Vauro annata 1989/90 su quel 
giornale-, l'altro è di Mannel
li: «Appunti, cronache, repor
tage^ saldi di fine secolo*. 

Il libro di Vauro « di 110 
pagine e costa 16 mila Hre; 
quello di Mannelli 96 pagine 
(ma grandi) e costa 25 aula 
lire. SI possono richiedere al
le Edizioni Daga, vicolo delle 
Grotte I4,00.86ROUHL 

PBOCESSUALI 
Germana di Roma e Massimo 
di Bergamo ci hanno manda
to un gradito contributo pe
cuniario per le spese proces
suali delta causa Cuore/Fo-
rattlnl. Massimo, addirittura, 
si dice disposto, In caso di ne
cessità, a vendere la sua chi
tarra. Le parole, a questo 
punto, d mancano. Sia suffi
ciente una carezza (castissi
ma) da estendere a Maurizio 
e Antonella di Trieste, lettori 
esemplari, affettuosi e gene
rosi. Grazie. 
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